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(Luca 21,25-28.34-36)

DIO È FEDELE 
ALLE SUE 

PROMESSE

Gau-date una mano
al

Preghiera
Grazie, Signore,
per questo tempo di Avvento
che mi invita a ritrovare
la direzione del mio cammino,
il senso della mia fatica,
il traguardo che mi attende.
Sì, è vero, ho uno zaino pesante
che mi trascino dietro,
pieno di tante cose inutili.
Ma forse è il caso che abbandoni

un po' della mia zavorra
e proceda più spedito e leggero
per le vie che mi indichi.
È necessario che mi faccia
controllare bene la vista
per essere in grado di cogliere
i tanti segni che tu mi offri
e che io continuo a ignorare.
Tu mi parli, ma io rimango sordo
ai tuoi appelli, alle tue segnalazioni,
e continuo a vagare, disorientato,
inseguendo promesse illusorie

di benessere, di realizzazione, di felicità.
Grazie, Signore,
per questo tempo di Avvento
e per l'effetto benefico che produce
su tutta la mia esistenza.
Donami di tenere gli occhi aperti
e di vegliare, come una sentinella
che non si addormenta e non si distrae.
Donami di mantenere il contatto con te,
attraverso una preghiera semplice,
che dilata il cuore e lo prepara ad accoglierti.

Roberto Laurita

Trovandoci all’interno dello speciale anno 
a lui dedicato (8 dicembre 2020 – 8 dicem-
bre 2021) e stimolati dalla lettera aposto-
lica Patris Corde si è vista l’opportunità 
di guardare a S. Giuseppe come figura 
che possa accompagnare il cammino di 
Avvento della nostra diocesi. Nel vange-
lo si legge: «Quando si destò dal sonno, 
Giuseppe fece come gli aveva ordinato 
l'angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa; senza che egli la conoscesse, ella 
diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò 
Gesù» (Mt 1,24-25). In queste parole tro-
viamo due atteggiamenti fondamen-
tali propri di s. Giuseppe che possono 
essere di riferimento per i credenti nel 
tempo di Avvento: l’ascolto e la capaci-
tà di dare la vita.
Partendo da quest’ultima bisogna rico-
noscere come Giuseppe, assumendo-
si la responsabilità per Maria e per il 
bambino che porta nel grembo, vive 
la forma matura dell’amore che è la 
paternità. Genera Gesù non biologica-

mente, ma nella sua identità (gli affida il 
nome) compiendo un vero atto di custo-
dia. Attraverso il nome infatti custodisce 
la verità di quel bambino che è il salva-
tore dell’umanità: «lo chiamerai Gesù: 
egli infatti salverà il suo popolo dai suoi 
peccati». 
Una seconda caratteristica di S. Giu-
seppe è proprio quella dell’ascolto. Si è 
messo in ascolto di quanto Dio gli ha ri-
velato attraverso i sogni, che presso i po-
poli antichi erano uno dei mezzi con cui 
la divinità si mostrava all’uomo. Proprio 
la sua capacità di sintonizzare il cuore su 
quanto Dio gli stava dicendo gli permet-
te di sperimentare la beatitudine che na-
sce dall’ascolto (Lc 11,28) e di cooperare 
al mistero della salvezza. In obbedienza 
al Signore ha saputo discernere i segni 
dei tempi e prendere anche scelte im-
pegnative come fuggire nella notte per 
spostarsi in Egitto lasciando la sua terra e 
il suo popolo. Questa capacità di ascolto 
è quella che siamo chiamati a maturare 

anche noi oggi all’inizio del percorso si-
nodale che interessa la Chiesa italiana e 
mondiale per essere, come Giuseppe, ca-
paci di coraggio creativo (Patris corde 5).
Nell’Avvento non solo siamo chiamati a 
ripercorrere la venuta nella carne del Si-
gnore Gesù, ma anche a contemplare la 
Gerusalemme Celeste. L’avvento, dun-
que, è molto di più che la semplice prepa-
razione al Nata-
le: nella misura 
in cui celebra 
l’inizio e la fine 
della storia 
della salvezza, 
esso è figura 
ed esperienza 
della fede che 
invita a tenere 
insieme il “già” e 
il “non ancora” 
nell ’atteggia-
mento dell’at-
tesa.

L'AVVENTO CI INDICA L'ESSENZIALE DELLA 
VITA, INCONTRARE CRISTO NEI FRATELLI.
“L’Avvento è il tempo che ci è dato per accogliere il Signore che ci viene 
incontro, anche per verificare il nostro desiderio di Dio, per guardare 
avanti e prepararci al ritorno di Cristo. Egli ritornerà a noi nella festa 
del Natale, quando faremo memoria della sua venuta storica nell’umiltà 
della condizione umana; ma viene dentro di noi ogni volta che siamo 
disposti a riceverlo, e verrà di nuovo alla fine dei tempi per «giudicare i 
vivi e i morti». Per questo dobbiamo sempre essere vigilanti e attendere 
il Signore con la speranza di incontrarlo”.  PaPa Francesco

"Àlzati, prendi con te il bambino e sua madre" (Matteo 2,13)
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QUESTO NOTIZIARIO
SI PUÒ SCARICARE DAI SITI:

www.parrocchiadibelfiore.it
www.unipieve.altervista.org
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DAI SITI:
www.parrocchiadibelfiore.it
www.unipieve.altervista.org

SCUOLA DELL'INFANZIA SAN GIOVANNI BOSCO
E NIDO MELO FIORITO DI BELFIORE 

OPEN DAY IL 4 DICEMBRE 2021
La prenotazione è indispensabile per poter partecipa-
re e la potrete effettuare inquadrando il QRcode pre-
sente. È necessario il Green pass per entrare negli 
spazi scolastici.

Sante Messe
dal 27 novembre al 5 dicembre

Liturgia
del
giornoSABATO 27 NOVEMBRE 

ore 18.30: †† Campara Rino; Schiavo Fiorella; Castegini Giulio e Giancarla; Pastorello 
Antonio e Anna; Rossi Graziano, Dal Degan Gino, Argia e Mariella; secondo intenzione

DOMENICA 28 NOVEMBRE Prima domenica di Avvento (salmi 1a sett.)
ore 8: †† Campara Rino; Veronese Erminio e Rosetta; Walter e Teresa
ore 10.30: per la comunità; †† Dal Degan Luigi; Golin Valter; Brutto Augusto; Pellegrino 
Carolina e Antonio; Cristian, Dalli Cani Adolfo e Sira, Zoppi Francesco e Alba, classe 
1951 (vivi e defunti)

LUNEDÌ 29 NOVEMBRE 
ore 8: † Campara Rino

MARTEDÌ 30 NOVEMBRE Sant'Andrea, apostolo
ore 8: †† Campara Rino; fam. Danzi

MERCOLEDÌ 1 DICEMBRE 
ore 18.30: †† Tarsillo, Rosa, Mariarosa, Carlo, Ubaldo e Giulia

GIOVEDÌ 2 DICEMBRE 
ore 8: †† Bravi Antonio e Ida; fam. Tadiello

VENERDÌ 3 DICEMBRE San Francesco Saverio, sacerdote
ore 18.30: †† Zecchin Edesio; Vesentini Mario (1° anniversario)

SABATO 4 DICEMBRE 
ore 18.30: †† Vesentini Mario e Giorgio, Pesenti Silvio e Maria, Cristian, Olga e Suor 
Paola Cappellari; Burro Giovanni e Attilia, Resi Maria e Ottavio; Risi Luigi, Pietro e 
Augusto

DOMENICA 5 DICEMBRE Seconda domenica di Avvento (salmi 2a sett.)
ore 8: †† Romio Adriana; Romio Nello, Daniele e Micheletti Agnese; Risi Luigi, Pietro e 
Augusto; fam. Albertini e Boseggia
ore 10.30: per la comunità; †† Scolari Maria; Donà Alberto; Pavani Umberto

AVVISI
SABATO 27 NOVEMBRE 
• ore 16: confessioni per tutti (chiesa). 
DOMENICA 28 NOVEMBRE
• Dopo le Sante Messe si potranno rinnovare gli abbonamenti alle riviste cattoliche (Confer-
matorio).
GIOVEDÌ 2 DICEMBRE
• ore 15: incontro dell'Università Popolare (sala Pio X).
• dalle 15 alle 21.30: Esposizione eucaristica per l'adorazione personale; dalle 20.30 adora-
zione aperta all'Unità pastorale (chiesa).
VENERDÌ 3 DICEMBRE
• In giornata visita del parroco a malati e anziani della parrocchia, in preparazione al Natale.
SABATO 4 DICEMBRE
• ore 9-11: centro di ascolto della Caritas (Gaudete). Per urgenze tel. 351.713.1350 (ore pasti).
• Al termine di tutte le messe festive ci sarà il mercatino del gruppo San Vincenzo.
SANTO ROSARIO: ore 15.30 tutte le domeniche al santuario della Madonna della Stra'.

Lunedì 29: Andiamo con gioia incon-
tro al Signore. Dio domanda di collabora-
re al suo progetto accogliendolo nella fede, 
amando il suo volere e desiderando le sue 
promesse, come fa il centurione. 

Is 2,1-5; Sal 121; Mt 8,5-11

Martedì 30: Per tutta la terra si diffonde 
il loro annuncio. La sequela autentica di 
Gesù non dà spazio a indugi e non concede 
alcuno sconto: è radicale e assoluta.

Rm 10,9-18; Sal 18; Mt 4,18-22

Mercoledì 1: Abiterò nella casa del Si-
gnore tutti i giorni della mia vita. Al 
banchetto messianico, prefigurato dalla 
moltiplicazione dei pani, sono invitati tutti, 
anche coloro che definiamo non credenti.

Is 25,6-10a; Sal 22; Mt 15,29-37

Giovedì 2: Benedetto colui che viene nel 
nome del Signore. Nella vita, come nell'e-
dificazione di una casa, è determinante la 
qualità del fondamento: solo poggiando le 
proprie azioni sulla Parola di Dio la vita si 
realizza pienamente.

Is 26,1-6; Sal 117; Mt 7,21.24-27

Venerdì 3: Il Signore è mia luce e mia sal-
vezza. La guarigione dei due ciechi mostra 
che la prova della fede si supera nella pre-
ghiera: le grazie accordate sono esaudimento 
della supplica che sorge in un cuore sincero.

Is 29,17-24; Sal 26; Mt 9,27-31

Sabato 4: Beati coloro che aspettano il 
Signore. Gesù ha compassione di tutti noi: 
per questo ha inviato i suoi discepoli per sa-
nare le infermità e annunciare la salvezza.

Is 30,19-21.23-26; Sal 146;
Mt9,35-38-10, 1.6-8

 La settimana scorsa per i calendari della Caritas sono stati rac-
colti 744,30 €. L'importo incassato per il Gaudete, del 5‰ relati-
vo all'anno 2019, è stato di 2.666,12€. Grazie a chi ha contribuito.

Le prossime date dei battesimi
per l’anno 2022 saranno:

9 gennaio - 20 febbraio
16 aprile - 5 giugno

26 giugno - 11 settembre
1 novembre

• • •
I genitori interessati contattino

DON MARCO SIMINO cell. 347.3353069
e ANTONELLA TAGLIARO

cell. 338.2889792


